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Editoriale 

Aria di festa, voglia di finire la 

scuola, basta pensieri, compiti e 

verificheé 

Cosa sta succedendo nella re-

dazione?  Noi ragazzi de Il Pic-

chio siamo allo stesso tempo 

allegri per le vacanze che sono 

finalmente alle porte e preoc-

cupati per lõarrivo delle pagelle. 

Non dimentichiamo inoltre che 

tra noi giornalisti ci sono ragaz-

zi di terza per cui lõanno non ¯ 

finito perché ad attenderli ci 

sono i temuti esami. La voglia 

di scrivere però non ci ha ab-

bandonato del tutto e in que-

sto ultimo numero 2013/2014 

troverete un sacco di notizie 

interessanti!  

Volete avere qualche anticipa-

zione? Leggerete di temi forti 

come la pena di morte e la crisi 

in Ucraina, ma anche di ciò che 

¯ successo nellõ istituto tra gite, 

concorsi e premi. Alcuni di noi 

hanno scritto di musica, sport e 

cinema, altri  hanno immagina-

to viaggi fantastici che vi faran-

no sognare ad occhi aperti..  

Per questa edizione è tutto! 

Dalla redazione de Il Picchio un 

grande saluto e é al prossimo 

anno.            

Elena e Romina 
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Sommario 

Pena di morte ... sì o no? 

Eõ giusto che il tribunale di uno stato condanni a morte un 

proprio cittadino? Nel corso dei secoli molti pensatori han-

no espresso la loro opinione riguardo a questo argomento. 

Lõilluminista Cesare Beccaria nel 1764 pubblic¸ il saggio 

Dei diritti e delle pene, nel quale sosteneva lõinutilit¨ della 

pena di morte e della tortura. La sua opera influenzò la po-

litica di molti sovrani europei del tempo che decisero di  

rinunciare alla condanna a morte e alle torture. Il dibattito 

sulla pena di morte è molto acceso e, nonostante i tanti 

pareri contrari, in diversi paesi viene ancora applicata. Gli 

Stati che in questi anni hanno emesso il maggior numero 

di pene capitali sono Cina, Iraq, Iran, Arabia Saudita, Soma-

lia e USA.  (continua a pag. 2) 
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APPROFONDIMENTI 

La pena di morte nel mondo: 

ƮƮ Utilizzata come forma di punizione legale; 
ƮƮ Non utilizzata da molto tempo; 
ƮƮ Riservata a circostanze eccezionali (come crimini commessi in tempo di guerra); 
ƮƮ Abolita per tutti i crimini. 

 

Attualmente i paesi che hanno abolito la pena di morte o non la praticano sono 140, mentre 

quelli in cui è ancora presente sono 58. Un numero sempre maggiore di Stati sceglie di abolire 

questo tipo di condanna anche grazie alla posizione dellõONU e di molte associazioni che espri-

mono il loro parere sfavorevole. Una delle associazioni più attive è sicuramente Amnesty Interna-

tional che sta cercando da tempo di far abolire la pena di morte  in quanto òviola il diritto alla vita, 

è irrevocabile e può essere inflitta a innocenti. Non ha effetto deterrente (non ha il potere di con-

vincere altri uomini a non compiere lo stesso reato) e il suo uso sproporzionato contro poveri ed 

emarginati ¯ sinonimo di discriminazione e repressione.ó Da alcuni anni il 10 ottobre si celebra la 

Giornata mondiale contro la pena di morte che dà speranza e forza ai molti che contestano e 

combattono questo tipo di condanna.    

Nella redazione de Il Picchio è nata una discussione ... pena di morte sì pena di morte no?                                                                

Beatrice: òIo sono favorevolissima alla pena di morte  nel caso di crimini molto gravi. Non  è giusto 

che un uomo commetta una strage uccidendo molte persone solo perché non è in pace con se 

stesso o con il mondo. Eõ unõ azione stupida, la quale provoca morti e dolore e che va punita seve-

ramente. A mio parere non basta un ergastolo perché una persona può sempre evadere o essere 

rimesso in libert¨. Nessuno ci assicura che lõomicida in carcere sia cambiato e che, una volta in 

libert¨ non uccida pi½.ó Alessia: òIo sono sfavorevole! Secondo me la pena pi½ brutta per un crimi-

nale ¯ dover scontare tutta la propria vita in carcere. Con la pena di morte la punizione ònon si 

sente davveroó. Quando devi passare il resto dei tuoi giorni in prigione hai la possibilit¨ di capire 

comõ¯ terribile quello che hai fatto.ó Milena: ò Anchõio non sono favorevole.  Eõ un controsenso  
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APPROFONDIMENTI 

Sviluppi della crisi  in Ucraina 

Cari lettori, come promesso vi teniamo aggiornati 

sulla situazione dellõUcraina. 

Cõ¯ stato un aumento degli episodi di violenza, sem-

pre tra filorussi e lealisti, che hanno causato decine 

di morti e di feriti. Ci sono stati anche assalti a stazio-

ni della polizia e occupazioni di palazzi e di aeroporti. 

Anche in questo momento, in molte zone del paese, 

ci sono scontri violenti nei quali le persone perdono 

la vita. A peggiorare ulteriormente la situazione, lõ11 

maggio le regioni russofone di Donetsk e Lugansk 

attraverso un referendum hanno dichiarato lõindi-

pendenza da Kiev, con il 90% dei votanti a favore, 

ma il ministro degli esteri ucraino ha dichiarato nulla 

la votazione considerandola illegale, così come la 

Nato e i paesi europei. Anche dopo queste dichiara-

zioni si è continuato a combattere nonostante le 

grandi potenze occidentali stiano pensando a delle 

sanzioni e abbiano lanciato un messaggio chiaro a 

Putin: fare un passo indietro.                                                                                               

Giulio Piccolin 

 

che uno stato per punire un omicida diventi a sua volta un omicida.ó Martina: òIo sono contraria 

alla pena di morte, perch® ¯ inutile uccidere per vendicare qualcuno visto che questõultimo non 

potr¨ ritornare in vita ... e poi anchõio mi pongo la stessa domanda di Milena ...perch® lo stato do-

vrebbe diventare omicida  a sua volta?ó Zaccaria: ò Io, come Beatrice, sono favorevole alla pena di 

morte quando il condannato ¯ un omicida.ó Giulio: òIo sono contrario perché penso che i con-

dannati dovrebbero lavorare per lo stato così potrebbero scontare la propria pena essendo utili 

allo stato.ó 

Per chi vuole approfondire questo argomento consigliamo di consultare il sito di Amnesty 

www.amnesty.it/pena -di-morte 

 

 Alessia Giazzon e Beatrice Sacchet 
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APPROFONDIMENTI 

Lõamicizia secondo me ... 

Lõamicizia ¯ una cosa unica, ¯ quel sentimento che unisce le persone, creando un legame indis-

solubile. Lõamicizia ¯ come una pianta in fiore: ¯ bellissima, ma va accudita e costantemente cu-

rata. Lõamicizia ¯ preziosa, perch® riesce a superare ogni ostacolo e ci rende pi½ forti. Tutti ab-

biamo òbisognoó di amici, perch® gli amici ci danno gioia, felicit¨, coraggio. Ci consigliano 

quando dobbiamo scegliere e ci proteggono dagli errori che altrimenti faremmo senza il loro 

parere. Gli amici sono delle ancore di salvezza ... come unõancora salva una nave dallo schian-

tarsi contro gli scogli, cos³ gli amici ci proteggono dal prendere le òstrade sbagliateó. I veri amici 

sono quelle persone che ti stanno accanto in tutte le situazioni, se sei povero o se sei ricco, po-

polare o impopolare. Un amico ti perdona sempre, nonostante tutti gli sbagli che puoi fare, an-

zi, ti sostiene nel bene e nel male. Un vero amico sa tutto di te, segreti, paure, tutto. Nonostante 

i tuoi difetti, ti vuole bene e gli piaci anche se sei completamente fuori di testa. Un vero amico 

non ti abbandona, ma ti aiuta sempre, soprattutto nel momento del bisogno. Un vero amico è 

affidabile e non ti tradirebbe mai per nessuna ragione al mondo. I veri amici si fidano ciecamen-

te di te, come tu ti fidi ciecamente di loro. Ti raccontano tutto, sono come un libro aperto per te 

e tu sei un libro aperto per loro.  Un vero amico è per sempre, una vera amicizia è infinita. Per 

me questa è la vera amicizia.          

Alessia Giazzon 
 

Selfie mania 

La moda del selfie o autoscatto ha radici molto lontane, infatti risale ai primi del XX secolo, 

quando una granduchessa russa prese la sua nuova macchina fotografica, si mise davanti allo 

specchio e scattò. Il termine inglese selfie è stato coniato nel 2005 e da allora questa moda si è 

sempre più diffusa ed è stata presto associata a social network come Twitter e Facebook. 

Ma come si scatta una vera selfie? Che caratteristiche ha? Queste foto vengono normalmente 

scattate a braccio teso o attraverso uno specchio; il selfie deve sempre mostrare il fotografo in-

sieme ad un eventuale gruppo; lõautoscatto non deve essere necessariamente del proprio viso o 

a figura intera. La differenza tra un semplice autoscatto e un selfie ¯ che questõultimo viene sem-

pre condiviso nei siti oppure inviato agli amici. 

Questo fenomeno, oltre che essere una moda, sta diventando una vera e propria òcorrenteó: 

sempre pi½ celebrit¨ pubblicano nei vari siti i loro òautoscattió. 

In altri termini il selfie è una pratica che può avere risvolti simpatici, ma spesso può anche essere  

sintomo dellõinsicurezza di chi cerca conferma di se stesso e della propria esistenza. 

Le facce più tipiche dei selfie sono la duck face (la faccia a papero) e la kissy face (il bacetto).  

Buon selfie a tutti! 

Alessia Buoso e Alessia Lucchetta 
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APPROFONDIMENTI 

Quali sono le qualità di un 

camperista perfetto? 

Per intraprendere questa vita 

devi assolutamente aver mol-

ta passione per i viaggi, mol-

ta curiosità per  le esperienze 

che affronterai e molta voglia 

di scoprire. 

Il camper è un mezzo diver-

tente quanto impegnativo. 

Prima di partire si devono 

fare tante operazioni utili per 

tenere in òformaó il camper: lavarlo, pulirlo allõin-

terno, mettere i tappeti, sistemare  i letti ecc ... Il 

camper è di per sé una casa con le ruote; averlo 

ti insegna tante cose, per esempio a non spreca-

re acqua sia quando ti fai la doccia che quando 

ti lavi le mani e specialmente a non sprecare 

energia. 

Durante un  viaggio in camper, ogni compo-

nente della famiglia ha un proprio ruolo. Io, ad 

esempio, quando parto con la mia famiglia, mi 

occupo di sistemare  la nostra òcasa viaggian-

teócon mio padre al momento dellõarrivo, di pre-

parare la tavola e rifare i letti durante la vacan-

za. 

Secondo me, la parte più noiosa delle vacanze 

da camperisti è il viaggio a meno ché non si fac-

cia qualche gioco o si dorma. Arrivati a destina-

zione, si devono sbrigare determinate cose pri-

ma di divertirsi o andare a esplorare il campeg-

gio: trovare una piazzola libera, parcheggiare il 

camper, guardare se il camper è abbastanza 

livellato per lõacqua e per le docce ... Se non ¯ 

dritto abbastanza bisogna mettere sotto i cunei 

di livellamento e se si sta più di tre giorni biso-

gna mettere i piedini di stazionamento dietro 

alle ruote posteriori. 

Quando sono in camper mi sento molto libero e 

sereno, perché sento di intraprendere una vera 

vacanza. Il bello di affrontare un viaggio in cam-

per è che puoi cambiare il programma della va-

canza quando vuoi o fare un giro più lungo e 

divertente per tutta la famiglia.  

Con il camper ho la possibilità di fermarmi a 

dormire non proprio ovunque ma quasi e am-

mirare fantastici panorami costieri come quelli 

della Croazia o i paesaggi dalla catena appenni-

nica delle Marche e dellõUmbria.  Insomma la 

vita da camperista è favolosa, magnifica e  mol-

to divertente.  

CIAO DA IL VOSTRO GIORNALISTA  

SIMONE CEOL 

 

Vita da camper 
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Qualche tempo fa, dopo lunghe insistenze con i 

miei genitori, sono riuscita  a farmi portare alla 

famosa mostra sui corpi umani imbalsamati Bo-

dies Revealed che si è tenuta a Jesolo.  

Questa mostra gira lõItalia da alcuni anni e per-

sone da tutta Europa sono accorse a visitarla 

per avere un accurata lezione di anatomia uma-

na senza potersi mai annoiare e avendo sotto 

gli occhi dei perfetti esempi di ciò che si legge e 

che viene spiegato. I corpi esposti alla mostra 

sono di persone che li hanno voluti donare alla 

scienza, sono prevalentemente corpi di uomini 

asiatici ma alcuni sono anche di donne. I corpi  

sono senza sangue o altri liquidi, sono imbalsa-

mati, essiccati e ricoperti di una cera speciale 

per evitare che polvere o sporco possano intac-

care i tessuti di muscoli e organi. La mostra ha 

impressionato molti turisti che sono usciti prova-

ti dalla visione di come è fatto il loro organismo, 

ma a me non è sembrata così male, visto che i 

corpi sembrano quasi finti per i vari trattamenti 

a cui sono stati sottoposti. Per entrare alla mo-

stra ¯ stato necessario fare circa una mezzõora di 

coda allõingresso, ma ne ¯ valsa la pena! 

Una tra le parti della mostra che ho preferito è 

stata quella sulla circolazione dove in una gran-

de teca era contenuto lõapparato circolatorio 

isolato dal resto del corpo. Alcune parti di que-

sto, tra cui i capillari, erano state ricostruite ma 

altre erano originali come il cuore, alcune arte-

rie e vene. Unõaltra parte molto suggestiva per 

me è stata quella dei feti e dei vari tipi di gravi-

danza. In questa sessione della mostra erano 

conservati in appositi òcontenitorió dei feti dal 1Á 

al 5° mese, cioè fin dove è ancora possibile abor-

tire, con le loro varie progressioni di crescita. In 

unõaltra teca, poco lontana, cõerano lõapparato 

riproduttivo maschile e femminile. La visita è 

durata circa 2 ore e mezza perché è molto gran-

de e, per capire a pieno la funzione di ogni 

espositore, bisogna soffermarsi a leggere le di-

dascalie esposte allõinterno delle varie teche. 

A parere mio la mostra è molto interessante e 

istruttiva quindi  vale la pena di visitarla sia per 

gli adulti sia per i ragazzi che possono compren-

dere meglio ciò che viene spiegato loro durante 

le lezioni di scienze. 

 

 

Beatrice Sacchet 
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    NOTIZIE DALLõISTITUTO 

I ògrandió dellõInfanzia di Cergnai incontrano i 
òpiccolió della Primaria 

 

 

 

Una giornata insieme tra ò i grandi òdella Scuola 

dellõInfanzia di Cergnai ed i òpiccolió della scuola pri-

maria. Giovedì 8 maggio i bambini della scuola 

dellõInfanzia di Cergnai accompagnati dalle loro in-

segnanti hanno trascorso una gioiosa mattinata con 

i bambini delle classi 1° di santa Giustina tra canti, 

racconti, giochi alla scoperta di questa nuova realtà 

scolastica. La timidezza e titubanza iniziale hanno 

lasciato il posto allõentusiasmo ed alla gioia nel ritro-

vare i compagni dello scorso anno scolastico; insie-

me alla loro guida hanno visitato la scuola e rielabo-

rato graficamente un breve racconto ascoltato insie-

me. La stessa esperienza sarà riproposta il giorno 27 

maggio presso la scuola Primaria di San Gregorio 

per i bambini che frequenteranno questa scuola. 

Continuit¨ fra la Scuola dellõInfanzia di Cergnai e 
il Nido di Santa Giustina 

 

Venerd³ 9 maggio i bambini della scuola dellõinfan-

zia di Cergnai si sono trovati con i bambini del Nido 

presso la Biblioteca di Santa Giustina per leggere 

insieme alcuni libri; la lettura di racconti da parte 

delle insegnanti è stato un momento vissuto in 

unõatmosfera quasi magica, densa di emozioni e 

partecipazione. Questa esperienza che, se possibile, 

sar¨ ripetuta, fa parte del progetto òcontinuit¨ó tra le 

due realtà. 
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    NOTIZIE DALLõISTITUTO 

Brusa la vecia 

 

 

 

Anche questõanno, per met¨ quaresima, gli 

alunni di Meano si sono adoperati per costruire 

il fantoccio da bruciare e per redigere il testa-

mento. Poi giovedì 27 marzo, davanti alla scuo-

laé FUOCO ALLA VECIA! 


